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Convegno GNDT: riassunti

Sviluppo e confronto di metodologie per la valutazione della pericolosità sismica in aree sismogenetiche: applicazione all’Appennino Centrale e Meridionale
Sviluppo e validazione di scenari di scuotimento: prodotti e risultati generali 

M. Cocco1 e Project Working Group

1
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Il progetto aveva lo scopo di sviluppare e confrontare diverse metodologie numeriche, predisposte per simulare le serie temporali del moto del suolo durante terremoti moderati e forti al fine di elaborare scenari di scuotimento in determinate aree sismogenetiche. In questo lavoro saranno presentati i risultati di un confronto sistematico sia tra le serie temporali simulate, includendo la successiva verifica della riproducibilità del dato osservato (anche weak motion), sia tra i valori caratteristici della scuotibilità (valori di picco, durate, larghezza di banda, valori spettrali) ottenuti dai sismogrammi sintetici. Questo studio ha permesso di chiarire il livello di applicabilità e di qualità di tali metodi di previsione. Il Progetto si proponeva di analizzare dal punto di vista metodologico anche tutti quegli aspetti che concorrono, con un diverso grado di conoscenza, all’elaborazione di uno scenario di scuotimento: quali l’individuazione della posizione, geometria e meccanismo di rottura delle faglie sismogenetiche, la determinazione degli effetti associati alla propagazione delle onde sismiche (modello crostale, attenuazione anelastica, effetti associati alla geologia superficiale dei siti) e le indagini atte a definire le caratteristiche della struttura geologica delle aree investigate. 

Sono tre le aree campione selezionate nel progetto dove le metodologie per la stima dello scuotimento sono state applicate e sono tutte ubicate nella fascia appenninica centro-meridionale. La prima è l’area colpita dalla sequenza sismica di Colfiorito del 1997; essa è stata denominata area training, poiché è garantito un livello di conoscenze adeguato sia sulle caratteristiche geometriche e cinematiche delle sorgenti sismiche sia sulla struttura crostale (parametri elastici ed anelastici), e dove esiste la disponibilità di dati strumentali strong e weak motions che hanno consentito il confronto con le simulazioni numeriche. Le altre due aree, denominate aree test (in quanto sono quelle zone sismogenetiche dove non sono disponibili dati strumentali ma in cui si vogliono applicare le tecniche di simulazione sviluppate, calibrate e validate nell’area training) comprendono invece la zona di Città di Castello e della Val d’Agri.

Gli obiettivi principali che verranno discussi sono:
· La caratterizzazione delle Sorgenti Sismiche nelle aree selezionate.
· La caratterizzazione della Stuttura Crostale nelle aree selezionate.
· Lo studio delle Leggi di Attenuazione a scala regionale.
· Il calcolo di Sismogrammi Sintetici.
· La convoluzione per l’effetto di sito.
· La verifica e la validazione dei risultati ottenuti.

· L’elaborazione di scenari di scuotimento nelle tre aree selezionate.

· La previsione di serie temporali mediante il metodo delle funzioni di Green empiriche.

· L’elaborazione di uno scenario 3-D per l’area di Colfiorito.

· Il calcolo di Mappe di Pericolosità per l’Umbria.
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